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Circolare n. 255       
 

Alle famiglie delle bambine e dei bambini, delle alunne e degli alunni 
 

Ai docenti dell’Istituto Comprensivo 
“Rita Levi Montalcini” 

 
 
Oggetto: Chiarimenti sui test da effettuarsi al termine dell’isolamento fiduciario per Covid 
 
Viste le numerose richieste in tal senso, dopo una ulteriore consultazione con i medici del Dipartimento di 
Prevenzione e con alcuni pediatri del comune di Campi Bisenzio, si forniscono i seguenti chiarimenti relativi 
all’oggetto. 
 
Qualora gli alunni di una classe siano messi in isolamento fiduciario per contatto stretto con un compagno o un 
docente positivo al Covid-19, la riammissione potrà avvenire con le seguenti modalità: 
 

1) Dopo 14 giorni senza test, SE L’ALUNNO NON HA PRESENTATO ALCUN SINTOMO; 
 

2) Dopo 10 giorni a seguito di uno dei seguenti test: 
- TAMPONE MOLECOLARE: tampone naso-faringeo per la ricerca di RNA virale utilizzato per la diagnosi di 

infezione al virus SARS-CoV-2. E’ analizzato attraverso metodi molecolari di real-time RT-PCR 7 Nelle 
scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado, a titolo di esempio, non esaustivo, la 
permanenza dell’insegnante nella classe adeguatamente areata, con la mascherina (chirurgica o con 
caratteristiche superiori) correttamente e continuativamente indossata ed il rispetto di tutte le misure di 
prevenzione previste (igienizzazione delle mani, rispetto della distanza interpersonale ecc.) e/o il 
passaggio fra i banchi dell'insegnante che indossa correttamente e continuativamente la mascherina 
(chirurgica o con caratteristiche superiori) durante la lezione e che si accerta che durante il passaggio gli 
alunni indossino correttamente la mascherina, non rappresenta un contatto stretto. Direzione Sanità, 
Welfare e Coesione Sociale Pag. 20 di 26 (Reverse Transcription-Polymerase Chain Reaction) per 
l’amplificazione dei geni virali maggiormente espressi durante l’infezione.  

- TAMPONE ANTIGENICO: tampone naso-faringeo per la ricerca delle proteine virali (antigeni). Ne 
esistono varie tipologie; la Regione Toscana al momento ne utilizza due tipologie: 
 1) tampone antigenico di tipo chemio-immuno-fluorimetrico, prescrivibile con DEMA (codice 8845), 
analizzato in laboratorio che permette la determinazione quantitativa (in pg/ml) dell’antigene virale con 
metodica CLEIA (chemi-luminescent enzyme immunoassay). Tale test può essere utilizzato a fini 
diagnostici o di screening. È definito anche semirapido, ed analizzato in laboratorio, con tempo di 
risposta complessivo (dal prelievo alla comunicazione del referto) di circa 6 ore, se non è necessaria la 
conferma del risultato con test molecolare che viene effettuata in reflex dallo stesso laboratorio sullo 
stesso prelievo.  
2) tampone antigenico di tipo immunometrico o chiemio-immunometrico di tipo qualitativo (Point Of 
Care - POC) fornito per Accordi Nazionali e Regionali ai Pediatri Di Famiglia/Medico Medicina Generale. 
Detto anche di prima o seconda generazione, viene definito tampone rapido, in quanto i tempi di analisi 
sono molto brevi (circa 15 -20 minuti), essendo analizzato direttamente dall’operatore al momento del 
prelievo ma la sensibilità e la specificità sono inferiori a quelle del tampone molecolare e al tampone 
antigenico di tipo chemio-immuno-fluorimetrico. In presenza di specifiche condizioni che dipendono 
dalla tipologia del test e dal contesto epidemiologico regionale è possibile che sia necessaria la conferma 
dell’esito (positivo o negativo) del test antigenico rapido con la metodica molecolare. Di norma è da 



utilizzare ai fini di screening o nei soggetti asintomatici al decimo giorno di quarantena, mentre non 
utilizzabile ai fini certificativi per la riammissione scolastica di un soggetto che ha presentato sintomi 
sospetti. 

   
 
Si sottolinea che il test antigenico rapido è valido ai fini della riammissione a scuola SOLO SE l’alunno non ha 
presentato alcun sintomo sospetto. 
 
Si ricorda che i test rapidi svolti in farmacia sono fatti solo ai fini di screening, quindi NON possono essere presentati 
per la riammissione a scuola al termine della quarantena e non possono essere svolti se l’alunno presenta dei 
sintomi. 
 
Nei casi isolamento fiduciario a seguito di contatti stretti con variante, il Dipartimento di Prevenzione può dare 
indicazioni diverse per la riammissione, indicazioni alle quali siamo costretti ad attenerci. 
 
Fino ad oggi, la scuola ha richiesto il tampone molecolare dato che è considerato quello maggiormente affidabile e 
tale eccesso di zelo è stato motivato solo dall’intenzione di tutelare al massimo la salute degli alunni e di tutti i 
lavoratori dell’istituto. 
 
Tuttavia, ai sensi della normativa vigente, prendiamo atto delle diverse tipologie di modalità per la riammissione a 
scuola al termine dell’isolamento fiduciario e ci atterremo a queste. 
 
Ringraziamo tutti per la comprensione e la collaborazione, vista la complessità del momento presente per le 
istituzioni scolastiche. 
 
 
Campi Bisenzio, 18 maggio 2021 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof. Francesco Giari 

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
                                                                             ex art. 3,  c. 2 D.Lgs. n. 39/93) 

 


